
Nei terrazzi e nei giardini
Potate rose e ortensie. Sbocciano le 
primule saxifraga, specie se in angoli 
di giardino o in terrazzi  soleggiati, 
al riparo dalle gelate notturne e dai 
venti di tramontana. Fiorisce anche 
la skimmia giapponese, il calicanto, 
il gelsomino, nella varietà jasmi-
num nudifl orum e, a fi ne mese, il 
bucaneve, che simboleggia il fi nire 
dell’inverno. E’ il tempo più adatto 
per i rinvasi.  
In cantina
Si può passare al secondo travaso 
(o al primo per chi non lo abbia 
ancora fatto) in giornate secche e 
serene, possibilmente dopo il pleni-
lunio. Attenzione alla limpidezza e 
al colore. Ricordare che il vino non 
deve scendere mai sotto i 9 
gradi centigradi.

Testi a cura di fratemarco

Cancelle
Ingredienti per 4 per so ne: 
Farina, 3 uova, 3 cucchiai 
di olio extra vergine d’oliva, 
5 cucchiai di zucchero, 1 
bicchierino di anice, 1 limone 
biologico.
Si sbattono con una for-
chetta le uova assieme allo 
zucchero, appena il com-
posto diventerà spumoso 
si aggiunge l’olio, il sale e 
la buccia di limone grattu-
giata. Si mescola il tutto e 
si aggiunge farina fino a 
quando riesce ad essere as-
sorbita. Si aggiunge l’anice. 
L’impasto deve essere lavo-
rato a lungo sulla spiana-
toia. Poi si taglia a pezzi e 
se ne ricavano delle palline 
di circa 3 cm di diametro. 
Si friggono nell’olio, sicché, 
una volta raffreddate, si 
spolverizzano con lo zucche-
ro a velo.

FIORI DI BACH 
(Classificati come rimedi omeopatici, si possono reperire in farmacia o in erboristeria.)   
OLMO (Ulmus procera)
Parola chiave: sensazioni occasionali di completo fallimento, pro-
vocate da una ricerca defaticante di perfezione, talmente astratta 
dalla realtà, da dimostrarsi irraggiungibile. 
Il tipo Olmo (Elm in inglese), talvolta, sente esageratamente 
il peso delle proprie responsabilità sul lavoro, nella famiglia 
e nella società. E, pur essendo dotato di notevoli qualità, 
in questi momenti, non riesce a reggere il carico, psicolo-
gicamente insopportabile per lui, di dover prendere conti-
nuamente delle decisioni importanti. Peraltro, è un soggetto 
estremamente efficiente, saggio e capace. Si impegna con 
entusiasmo per raggiungere i propri obiettivi e realizzare i 
propri progetti, che, generalmente, tengono in grande consi-
derazione il contributo di chi collabora con lui. Coscienzio-
sità e senso del dovere lo contraddistinguono, senza, però, 
mai dimenticare il bene altrui. Tanto che gli vengono affi-
dati sempre dei ruoli decisionali e delicati, che sia un capo 
operaio o un capo di stato. Cosicché, la paura di sbagliare 
e di non essere più all’altezza dei compiti affidatigli, lo ren-
de esageratamente inquieto, incerto, stressato. Il dott. Bach 
consiglia che, oltre ad assumere il suo rimedio (l’Olmo), bi-
sognerebbe dedicarsi di più alla propria salute e convincersi 

che, qualsiasi compito può essere affrontato, solo 
dopo aver valutato le proprie reali capacità. 
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“In Febbraio, la terra è in 
calore”.
“Febbraro, corto e 
scanzonato”.
“Febbraio corto e amaro”.
“Febbraio corto e 
malandrino”.
“Damerini di febbraio, ogni 
mula ne ha un buon paio”.
“Neve di febbraio,
mezzo letamaio”.

FEBBRAIO
“Io son Febbraro che porto il sereno, 
che rompo il gelo e la terra rimeno
e non guardate se zoppo cammino: 
c’è Carnevale e il bel tempo vicino.
Vi porto Candelora al due Purifi cata
che prevede se è fi nita l’invernata;
Al ventiquattro vi porto san Mattia,
e, anche quest'anno, il 28 volo via.”

San Valentino V. m. 
Si celebra il 14 febbraio
Nel 1465, papa Paolo II au-
torizzò il cardinale Giovanni 
da Torquemada a formare una 
confraternita che, con fi nalità 
caritatevoli, si adoperasse a 
procacciare una dote più che 
dignitosa per quelle ragazze 
che, in età da marito, non la 
possedevano ancora. 
Si trattava dell’Arciconfra-
ternita della Ss. Annunziata, 
con sede in Santa Maria sopra 
Minerva a Roma. Lo stesso 
pontefi ce stabilì, inoltre, che, 
per il 14 febbraio di ogni anno, 
si dovesse rendere pubblica e 
solenne la distribuzione delle 
doti. Le ragazze, avrebbero as-
sistito alla santa Messa offi ciata 
dal Papa per, poi, infi ne, sfi lare 
in processione. Una festa che 
coinvolse, nel tempo, tutte le 
ragazze romane e, quindi, an-
che i loro fi danzati. Ecco perché 
è la festa degli innamorati.

Infi ammazione del cavo orale
La salvia è un’erba, prevalentemente, utilizzata in cucina, ma 
ha anche proprietà curative. Ad esempio, nel nostro caso, sotto 
forma di decotti o tisane o, semplicemente, masticandone le 
foglie, allieva il mal di denti e cura le infiammazioni alla gola e 
alle gengive. Un altro rimedio può essere costituito da gargarismi 
con tintura di mirtillo o con acqua salina o con un infuso 
di fiori e foglie d’arancio. Per le infiammazioni della gola, in 
particolare, i cataplasmi di semi di lino erano un rimedio mol-
to usato dai nostri nonni. Si prendevano i semi e si facevano 
cuocere in acqua per una mezz’ora, poi si inseriva il preparato 
tra due garze e l’impacco, così ottenuto, si applicava sull’esterno 
della gola. Altro rimedio era costituito dal vino di quercia, che 
si otteneva mettendo per una settimana in un bottiglione di 
vino rosso, un pezzo di corteccia di quercia e quindi si usava 

per farne gargarismi. Il decotto di fiori di margherita 
si utilizzava, invece, per la faringite.
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Nuova edizione rivista e aggiornata 
secondo le ultime metodologie; redatta 
in termini semplici ed effi caci affi nché 
chiunque sia in grado di scoprire o mi-
gliorare il suo “pollice verde”! Non ci 
sarà più nessun segreto per far crescere 
e prosperare le nostre “amiche verdi” 
con facilità e sano divertimento.            

Euro 25,00

Carnevale       ambrosiano      

Sabato 20 febbraio, nell’Arcidiocesi di Milano e in tutta la 
regione lombarda, sarà l’ultimo giorno di Carnevale, cioè 
"sabato grasso". Infatti, secondo il Rito ambrosiano, liturgia 
stabilita da sant’Ambrogio, (vescovo di Milano tra il 369 ed il 
397, da cui deriva il nome), il carnevale ambrosiano termina 
il sabato successivo al mercoledì delle Ceneri e primo sabato 
di Quaresima. In molti, nel tempo, tentarono di opporsi al 
sabato grasso ambrosiano, ma non ebbero successo. 
La famosa Festa del Paradiso che si teneva durante il carnevale 
milanese, risale invece al Rinascimento. Fu ideata nel 1490 
da Leonardo da Vinci in onore di Gian Galeazzo Sforza e 
Isabella d’Aragona. Si trattava di una rappresentazione in 
maschera di tipo astrologico con macchine leonardesche.


